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• Le informazioni finora diffuse consistono in un insieme 

di indicatori del valore delle vendite al dettaglio, riferiti 

ai principali domini d’interesse: settore merceologico, 

forma distributiva, raggruppamenti di prodotti, 

dimensione delle imprese. 

• Tali indicatori sono pubblicati attraverso il comunicato 

stampa mensile e sulla banca dati I.stat . 

• I suddetti indicatori consentono di misurare la dinamica 

delle vendite al dettaglio nel breve periodo, attraverso 

la stima di variazioni, riferite a periodi infra-annuali 

(mesi). 

 

 

 

 

 

  

 

Le vendite del commercio al dettaglio: il quadro 

informativo 
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Cosa riflette la dinamica del valore delle vendite? 
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• Le vendite al dettaglio vengono comunemente 

assimilate ai consumi delle famiglie. 

• Si tende ad utilizzare un indice dei prezzi al 

consumo per depurare gli indicatori del valore delle 

vendite al dettaglio dall’effetto dovuto all’andamento 

dei prezzi. 

• Questa operazione non è corretta, poiché il dominio 

delle vendite al dettaglio non coincide con quello dei 

consumi. 

 

  

 

Interpretazione degli indicatori 
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Prezzi e commercio al dettaglio: domini di riferimento 

5 

Dominio commercio al dettaglio 

Dominio prezzi al consumo 

Servizi 

• La principale differenza fra il dominio dei prezzi al 

consumo e quello del commercio al dettaglio 

consiste nella non inclusione dei servizi nel 

commercio. 

 

  

 



• La rilevazione sulle vendite al dettaglio ha come unità 

rilevazione e di analisi l’impresa. 

• L’eleggibilità dell’unità è determinata in base all’attività 

prevalente. 

• La rilevazione raccoglie informazioni sul valore mensile 

delle vendite realizzate dalle unità intervistate. 

• Attraverso il questionario d’indagine si raccolgono 

anche informazioni sui prodotti venduti. 
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Costruzione di un deflatore per l’indice del valore 

delle vendite al dettaglio 



• Se si vuole depurare l’indice del valore delle vendite al 

dettaglio dall’effetto dovuto alle variazioni dei prezzi al 

consumo – ottenendo in tal modo un indice di volume -  

occorre costruire un deflatore ad hoc, ovvero un indice 

dei prezzi il cui dominio sia ‘coerente’ con quello delle 

vendite. 

• Il punto di partenza è, dunque, costituito da indici dei 

prezzi sufficientemente disaggregati.  

• In tal modo sarà possibile considerare gli stessi gruppi  

di prodotti (o le stesse categorie merceologiche) 

considerate nell’indice delle vendite al dettaglio. 

 

 

 

  

 

Costruzione di un deflatore per l’indice del valore 

delle vendite al dettaglio 
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• Utilizzando un deflatore così costruito, si ottiene un 

indice di volume delle vendite al dettaglio  che misura 

in termini reali la dinamica delle vendite. 

• Il deflatore misura l’andamento dei prezzi dei beni 

venduti in corrispondenza di una specifica attività di 

vendita. 

• I manuali internazionali considerano l’utilizzo del sud-

detto deflatore come la migliore pratica per l’elabora-

zione di un indicatore in volume. 

 

 

 

 

  

 

Indice di volume delle vendite al dettaglio  
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• In considerazione di quanto illustrato, il calcolo di 

un deflatore per ciascuno degli insiemi per i quali 

viene calcolato l’indice del valore delle vendite al 

dettaglio risulta piuttosto articolato.  

• Pertanto, in una prima fase, si è scelto di calcolare 

indicatori in volume per le seguenti serie: 

 Alimentari 

 Non alimentari 

 Totale 

 

 

  

 

Quali serie 
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• NIC - Indice nazionale per l’intera collettività – si 

riferisce ai consumi dell’intero sistema economico. E’ 

costruito tenendo conto del prezzo pieno di vendita. 

• FOI - Indice per le famiglie di operai e impiegati - si 

riferisce ai consumi dell'insieme delle famiglie che fanno 

capo a un lavoratore dipendente. E’ costruito tenendo 

conto del prezzo pieno di vendita. 

• IPCA - o HICP, Indice armonizzato per i Paesi dell’UE- 

– consente una misura dell'inflazione comparabile a 

livello europeo. E’ costruito tenendo conto del prezzo 

effettivamente pagato dal consumatore.  

 

  

 

Indici dei prezzi al consumo disponibili 
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Si è scelto di utilizzare l’indice Armonizzato dei 

prezzi al consumo (IPCA, HICP nella versione 

internazionale) poiché tale indice tiene conto della 

spesa effettivamente pagata dai consumatori per 

l’acquisto dei beni e, inoltre, tiene conto delle 

riduzioni temporanee di prezzo. 

 

  

 

La scelta del tipo di indice di prezzo 
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1. Definizione dei domini d’interesse. 

2. Elenco dei principali prodotti venduti in corrispondenza 

delle attività che rientrano in tali domini. 

3. Indici ‘elementari’ (voci di prodotto, posizioni rappresen-

tative) dei prezzi dei beni che fanno capo ai prodotti di 

cui sopra. 

4. Indice di prezzo per singolo dominio: aggregazione di 

indici di cui al punto 3. con pesi rappresentati dai dati 

sui consumi. 

5. Per le successive aggregazioni si utilizzano pesi 

utilizzati per la costruzione degli indici del valore delle 

vendite al dettaglio. 

 

 

 

  

 

Algoritmo/metodo utilizzato per la costruzione 

del deflatore delle vendite al dettaglio 
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Alcuni risultati 
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Serie totale - dati grezzi (variazioni tendenziali) 

valore volume



Alcuni risultati 
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Alcuni risultati 
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• Se si volesse ampliare l’insieme degli indici in 

volume, si dovrebbe tener conto delle caratteristiche 

specifiche dei diversi domini. 

• Ad esempio, per le vendite della grande 

distribuzione una criticità è quella della non 

specializzazione. 

• A ciascuna attività della grande distribuzione (es. 

ipermercato) corrisponde un insieme ampio di 

prodotti venduti. 

  

 

Alcune riflessioni 
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Conclusioni e prospettive future 
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• I risultati ottenuti arricchiscono l’informazione 

congiunturale sul commercio al dettaglio e 

consentono di soddisfare alcune specifiche richieste 

degli utilizzatori. 

•  L’ampliamento del set di indicatori in volume 

richiede ulteriori studi ed approfondimenti. 
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Vendite al dettaglio: le forme di vendita 
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• Esercizi di piccola superficie 

• Ipermercati 

• Supermercati 

• Discount di alimentari 

• Esercizi non specializzati di elettronica e grandi 

magazzini 

• Altri esercizi specializzati di grande superficie 

 



Vendite al dettaglio: i gruppi di prodotti 
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• Alimentari 

• Prodotti farmaceutici 

• Abbigliamento e pellicceria 

• Calzature, articoli in cuoio e da viaggio 

• Mobili, articoli tessili, arredamento 

• Elettrodomestici, radio, tv e registratori 

• Dotazioni per l’informatica, telecomunicazioni, telefonia 

• Foto-ottica e pellicole, supporti magnetici, strumenti  musicali 

• Generi casalinghi durevoli e non durevoli 

• Utensileria per la casa e ferramenta 

• Prodotti di profumeria, cura della persona 

• Cartoleria, libri, giornali e riviste 

• Giochi, giocattoli, sport e campeggio 

• Altri prodotti (gioiellerie, orologerie) 


